
TITOLO DEL PROGETTO 
Indipendenze culturali. Prevenire e gestire i rischi delle dipendenze nei minorenni 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 
Settore: E - Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e sociale e dello 
sport 
Area: 02 - Animazione culturale verso giovani 

15 – Educazione e promozione della legalità 

DURATA DEL PROGETTO: 
12 MESI 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 
 

Il progetto ha come obiettivo lo sviluppo di competenze e risorse in minori di età che hanno comportamenti 
potenzialmente rischiosi per la propria salute, tra cui il consumo di sostanze, nel tutelare la salute e proteggersi dai 
rischi. In tal senso, la salute non si limita ad essere identificata in uno stato di assenza di patologie, ma costituisce 
l’esito di un diverso e più consapevole comportamento da parte delle persone. L’obiettivo del progetto è quindi 
rendere i ragazzi capaci di riconoscere le proprie inconsapevolezze, le potenziali pericolosità nell'uso di certe 
sostanze e certe modalità di assunzione, anche connesse ad altri comportamenti, come la guida sotto effetto di 
droghe o situazioni di promiscuità sessuale. L’obiettivo del progetto è quindi rendere i ragazzi capaci di riconoscere 
le proprie inconsapevolezze, le potenziali pericolosità di certe sostanze, e certe modalità di assunzione, anche 
connesse ad altri comportamenti, come la guida sotto effetto di droghe o situazioni di promiscuità sessuale. 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 

Le seguenti attività sono quelle principali, comuni e standard nelle quali saranno prevalentemente impegnati i 
volontari presso tutti le varie sedi di accoglienza del progetto. Ciascun ente sede di accoglienza potrà poi declinarle 
in concreto in base allo specifico contesto territoriale di intervento e alle specificità dei bisogni delle persone 
accolte nelle varie sedi di servizio. 
Oltre alle attività trasversali di pianificazione, mappatura stakeholder, analisi del contesto e bisogni sociali, 
sviluppo della rete sociale di supporto, comunicazione, monitoraggio e valutazione, i volontari saranno impegnati 
in attività dirette con i target di progetto. 
In particolare, i volontari saranno coinvolti, talvolta in affiancamento ad operatori dei servizi, talaltra gestendo in 
autonomia alcuni interventi e attività, di sviluppo e qualificazione dei contesti di accoglienza, nella gestione di 
interventi di peer education, laboratori per lo sviluppo di life skills, percorsi educativi e di socializzazione per lo 
sviluppo di relazioni di aiuto, sportelli informativi per l’accesso alle opportunità di prevenzione e presa in carico. 

 
Sono previsti infine momenti di analisi e scambio con altre pratiche realizzate in altre sedi di attuazione del 
progetto, al fine di individuare elementi di modellizzazione e trasferibilità delle varie esperienze e iniziative di 
advocacy per il miglioramento delle politiche di integrazione rivolte al target. 

 

 
Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA 

 

 
 
 
 



EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 

 
In considerazione delle attività da svolgersi si chiede: 
● Disponibilità a svolgere attività fuori sede 
● Disponibilità alla flessibilità oraria e all’eventuale turnazione. 
● Disponibilità a svolgere servizio nei giorni di sabato e festivi. 
● Disponibilità a svolgere missioni anche in luoghi diversi dalla sede del servizio o fuori Regione. 
● Disponibilità alla guida di autoveicoli messi a disposizione dell’Ente se in possesso di patente di tipo B. 
● Rispetto del regolamento interno dell’Ente. 
● Rispetto della privacy. 
Orario Servizio: 
Nº Ore Di Servizio Settimanale: 25 
Nº Giorni di Servizio Settimanali: 5 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Certificazione delle competenze ai sensi del d.lgs. n. 13/2013 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 Ente a cui fa riferimento la sede Sede di 
attuazione 

Comune Indirizzo N. op. vol. 
per Sede 

1 Centro Accoglienza l'Ulivo Societa' 
Cooperativa Sociale 

 
148121 

 
TORTORA 

 
Via Crisosa 15 

 
2 (1 GMO) 

2 Centro di Accoglienza Padre Nostro ETS 146986 PALERMO Via San Ciro 23 6 (1 GMO) 
3 Cooperativa Sociale il Calabrone - 

Villaggio Prealpino 
 
148179 

 
COLLEBEATO 

 
Viale Duca degli Abruzzi 10 

 
1 

4 Cooperativa Sociale Lotta Contro 
l'Emarginazione 

 
148186 

 
VARESE 

Via Giuseppe Vincenzo Walder 
41 

 
1 

5 Fondazione ARCHE’ 200974 ROMA Via Monte Pramaggiore 8 1 (1 GMO) 
6  

Fondazione ARCHE’ 
 
148553 

 
MILANO 

Piazza Fratelli Attilio ed Emilio 
Bandiera 1 

 
1 

7 Fondazione la Grande Casa 148280 CITTADELLA Via Cà Nave 61/59 1 
8 Mare Memoria Viva Associazione 223049 PALERMO Via Messina Marine 14 3(1 GMO) 

 
 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
numero posti: 16 
vitto e alloggio: 0 

senza vitto e alloggio: 12 
solo vitto: 4 (vedi sede) 

  

 Ente Codice 
Sede 

 
Indirizzo 

  
Nr. vol 

 CENTRO ACCOGLIENZA L'ULIVO SOCIETA' 
COOP. SOC. 

 
148121 

 
VIA CRISOSA 15 TORTORA 

 
2 

 COOP. SOC. IL CALABRONE - VILLAGGIO 
PREALPINO 

 
148179 

VIALE DUCA DEGLI 
ABRUZZI 10 COLLEBEATO 

 
1 

 FONDAZIONE LA GRANDE CASA 148280 Via Cà Nave 61/59 CITTADELLA 1 

 



 



DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 
Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 110 punti, così ripartiti: 
• scheda di valutazione: max 80 punti; 
• precedenti esperienze: max 18 punti; 
• titoli di studio: max 12 punti 

Di tali criteri di selezione si provvede a dare adeguata pubblicità sul sito internet del CNCA. 
 

I candidati che abbiano ottenuto in fase di colloquio un punteggio inferiore a 48/80, sono dichiarati non idonei a 
svolgere il servizio civile nel progetto per il quale hanno sostenuto le selezioni; in tal caso non si effettua il 
conteggio per la valutazione di titoli di studio ed esperienze. 

Le 21 ore in presenza verranno organizzate in 3 giornate consecutive. È possibile che venga realizzata anche in una 
sede diversa da quella di svolgimento del progetto e in altra regione. In tal caso le spese di spostamento e 
soggiorno saranno a carico dell’ente. 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
La formazione generale, relativa alle tematiche della sicurezza, ai diritti e doveri del volontario, ai fondamenti 
storici e giuridici del servizio civile universale, agli aspetti di comunicazione, gestione e organizzazione del servizio, 
ha una durata di 30 ore, di cui 21 in presenza e 9 in modalità asincrona a distanza. Sarà realizzata entro 180 giorni 
dall’avvio del progetto. 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
Salute e benessere per tutti_24 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 
Obiettivo 3 Agenda 2030 - Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Contrasto alla illegalità, alla violenza e alle dipendenze, anche attraverso attività di prevenzione e di educazione 

 
 

 
 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 
La formazione specifica, finalizzata al fornire le conoscenze utili allo svolgimento delle attività del progetto presso 
le varie sedi di attuazione dello stesso, ha una durata di 72 ore e sarà realizzata in loco, presso le varie sedi di 
svolgimento dei progetti di servizio civile. Sarà realizzata in 2 tranche: 50 ore entro 90 giorni dall’avvio del progetto 
e le restanti 21 entro il terz’ultimo mese. 

Argomenti formazione specifica Ore 
Organizzazione dei servizi di prevenzione per adolescenti: Analisi dell’evoluzione e attuali frontiere 8 
La conoscenza del territorio e il lavoro di rete nei progetti di prevenzione per adolescenti 6 
La domanda sociale e comunicazione nella prevenzione per adolescenti: i modelli di analisi e le attuali 
problematiche 

6 

Lo sviluppo di percorsi di informazione e l’intervento di prevenzione per gli adolescenti: strumenti, 
metodologie e riferimenti teorici 

16 

L’uso del gruppo con funzione educativa e preventiva 16 

Relazione di aiuto e promozione della società educativa negli adolescenti 16 
La normativa in Italia sulla sicurezza (D.Lgs 81/2008): ruoli, funzioni, prassi; i rischi generici comuni 
connessi a tutte le attività di progetto. I rischi specifici connessi ai luoghi di lavoro in cui è svolta 
l’attività, secondo il Documento di valutazione dei rischi dell’organizzazione. 

4 

 

 
 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
No 



SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. O IN UN 
TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 
No 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 
 

Negli ultimi 3 mesi di svolgimento del progetto è prevista la realizzazione di una attività di tutoraggio finalizzata a 
favorire l’orientamento per l’accesso al mercato del lavoro, per un totale di 22 ore, delle quali 18 realizzate in 
gruppo con altri volontari e 4 in forma individuale con il tutor. 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE AGGIUNTIVE 
 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 
Categoria di Minore Opportunità con Difficoltà Economiche: 5 posti 

Ente a cui fa riferimento la sede Sede Comune Indirizzo N. op. vol. per 
Sede 

Centro Accoglienza l'Ulivo Societa' Coop. Soc. 148121 TORTORA Via Crisosa 15 2 (2 GMO) 

Centro di Accoglienza Padre Nostro ETS 146986 PALERMO Via San Ciro 23 6 (1 GMO) 

Fondazione ARCHE’ 200974 ROMA Via Monte Pramaggiore 8 1 (1 GMO) 

Mare Memoria Viva Associazione 223049 PALERMO Via Messina Marine 14 3(1 GMO) 

 

 


